
■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

TUTTA COLPA della legge 194. «In questi

trent’anni non ha risolto il problema dell’abor-

to. Ha svilito il valore della vita e ha aperto

nuove ferite nella società». È stato un vero af-

fondo e tutto in chia-

ve italiana quello lan-

ciato ieri da papa Be-

nedetto XVI contro la

legge che regolamenta l’interru-
zione volontaria della gravidan-
za. Ad applaudirlo gli 800 delega-
ti del Movimento per la Vita rice-
vuti in udienza in Vaticano. Così
il Papa, proprio alla vigilia della
presentazione alle Camere del
BerlusconiIV, rilancia il suonoal-
l’aborto e il tema dei «valori non
negoziabili». Il ragionamento di
Ratzingerpartedagli«effettiuma-
ni e sociali» della 194. Sotto accu-
sa pone quella «mentalità di pro-
gressivosvilimentodelvaloredel-
la vita» che si sarebbe creata negli
ultimi trent’anni, proprio «da
quando è stata introdotta la legge
chepermette l’interruzionedigra-
vidanza».Tuttonegativo il suobi-
lancio,manessuncennoalla real-
tàselvaggiachehaprecedutol’ap-
provazione della legge, alla piaga
dell’aborto clandestino: «Non so-
lo non sono stati risolti i proble-
mi che affliggono molte donne,
ma si è aperta una ulteriore ferita
nelle nostre società». È effetto di
questa mentalità, aggiunge, se «è
diventato oggi praticamente più
difficile difendere la vita umana»,
«perché si è creata una mentalità
di progressivo svilimento del suo
valore,affidatoalgiudiziodel sin-
golo». Come conseguenza - ag-
giunge il pontefice - «ne è deriva-
to un minor rispetto per la stessa
persona umana, valore questo
chestaallabasediognicivilecon-
vivenza». Il Papa nonsi nasconde
le «molte e complesse» le cause
che conducono alla «decisione
dolorosa» di abortire. Ricorda le
iniziative assunte dalla Chiesa a
sostegnodelledonneedella fami-
glia«percrearecondizioni favore-
voli all’accoglienza della vita» e
invita a lavorare sulle cause che
portano all’aborto. Le indica. «La
mancanza di lavoro sicuro, legi-
slazioni spesso carenti in materia
di tutela della maternità, l’impos-
sibilità di assicurare un sostenta-
mento adeguato ai figli». Tutti
«impedimenti» al «desiderio di
sposarsi e formare una famiglia».
Il suo messaggio politico si fa
esplicito.Chiede alle «diverse isti-
tuzioni»diporrealcentrodella lo-
roazione«ladifesadellavitauma-
nae l’attenzioneprioritariaalla fa-
miglia»,attivando«ognistrumen-
to legislativo».
Sonoparolechescuotonoilmon-
do politico. Interviene la neomi-
nistraperlePariOpportunità,Ma-
ra Carfagna: «Il problema non è
discutere la legge, ma applicare la
cultura della vita che in questi
trent’anni, come dice giustamen-
te il Papa, è stata svilita. Serve una
normativa a favore della famiglia
che incentivi le nascite e a favore
delle donne affinché rinuncino
adabortire».Difende la194lami-
nistra «ombra» alle Pari Opportu-

nità, Vittoria Franco (Pd): «È una
legge che ha funzionato, dimez-
zando in questi 30 anni gli aborti
inItalia.Nonvacambiata,maap-
plicata in tutte le sue parti, poten-
ziando la prevenzione». «L’abor-
to nel nostro Paese esiste ancora -
aggiunge - ma per sconfiggerlo
non serve rendere la legge più re-
strittiva e riaprire una battaglia
ideologica nociva per le donne,

ma-conclude -applicare la194 in
tutte le sue parti, puntando sulla
prevenzione e sulla contraccezio-
ne,potenziandoiconsultori, inse-
gnandol’educazionesessualenel-
le scuole e rafforzando il rapporto
con le donne immigrate». Per la
ministra della Sanità del governo
Prodi, Livia Turco «il Papa è trop-
po pessimista». La legge 194 è
«saggia, lungimirante ed effica-
cie» e «non ha creato l’aborto - ri-
corda -. L’aborto esisteva già e la
legge lo ha ridotto perché è cre-
sciuta la responsabilità delle don-
ne». Semmai, conclude, «esiste il
problemadicreareunasocietàac-
coglientedellamaternità,maque-
sto non centra nulla con la 194».
«Una bestemmia contro la verità
e la religiosità di molte persone»
commenta Marco Pannella.

●  ●

IL DOSSIER

Dalla parte delle donne: in 30 anni evitati
più di un milione di interventi clandestini
■ di Giuseppe Vittori / Roma

Coscioni

O si dà ragione
al Papa o si difende
la legge. È urgente
impegnarsi perché la
maternità sia voluta

Carfagna

Il problema non è
discutere la 194
Ma una normativa
per la famiglia e
a favore delle donne

La legge 194 non si tocca. Ci aveva pro-
vato la Regione Lombardia guidata dal
ciellino Roberto Formigoni che, nell’in-
dicare proprie linee guida per l’interru-
zione volontaria della gravidanza, aveva
abbassato alla 22esima settimana il ter-
mine per l’aborto terapeutico. Ma èstata
fermata dal ricorso presentato dalla Cgil
ed accolto dal Tar di Milano: stretta tra il
dirittoall’autodeterminazionedelledon-
ne e l’autonomia dei medici, a cui spetta
lavalutazionecasopercaso, la leggenon
tollera limiti amministrativi.
È il messaggio che trapela dalle motiva-
zioni con cui il Tar lombardo ha deciso,
venerdì scorso, di sospendere il decreto
327/2008: la 194 non lascia spazio a in-
terventi di normazione amministrativa,

né regionale né statale. «Il Tar ha ribadi-
to che la tutela dei diritti della persona è
nelle mani dello Stato centrale - ha spie-
gato Marilisa D’Amico, uno dei legali
che hanno rappresentato i medici ricor-
rentisostenutidallaCgil -secondounali-
neacoerenteconlealtreesperienzeeuro-
pee,anchefederali». Inaltreparole, ilTri-
bunaleamministrativohabocciato l’ipo-
tesi di disomogeneità di trattamento sul
territorio nazionale in materie essenziali
e inerenti i diritti della persona. Mentre
il provvedimento della giunta Formigo-
ni ha violato l’articolo 117 della Costitu-
zione,che riconoscealloStato la compe-
tenza esclusiva in materie riguardanti i
diritti civili e sociali e la disciplina in ma-
teria di tutela della salute.

Infine, l’ordinanza di
accoglimentodellari-
chiesta di sospensiva
delle linee guida, è
stata motivata con il
riconoscimento del-
l’urgenza: «La man-
canza di sospensione

in attesa delle valutazioni sull’annulla-
mentoavrebbe causato un aggravamen-
to dei rischi della responsabilità profes-
sionalea carico dei ricorrenti»ha sottoli-
neato Vittorio Angiolini, altro legale nel
collegio di difesa. Ora ai medici spetterà
tornare ad esercitare nella loro piena au-
tonomia, «come se l’atto di indirizzo
non ci fosse mai stato». In particolare, ai
medici spetterà stabilire quando sussiste
lapossibilità di vita autonoma del feto e,
quindi, quando non è più consentita

l’interruzione di gravidanza (ad esem-
pio, alla clinica Mangiagalli di Milano,
dotata di macchinari molto avanzati, il
codicediautoregolamentazionefissa il li-
mite alla 23esima settimana).
Il presidente della Lombardia, Roberto
Formigoni, ha annunciato per oggi la
presentazione del ricorso al Consiglio di
Stato: «Le motivazioni del Tar sono cu-
riose, non è compito del Tar intervenire
in materia di Costituzione». Mentre la
Cgilchiederà«untavolodiconfrontoal-
laRegionecheconsentadi ragionaresul-
l’organizzazione. Ben venga il finanzia-
mento dei consultori - ha detto la segre-
taria regionale Lella Brambilla - ma si ra-
gioni su quali modalità adottare per ri-
lanciarli e sul tema delle liste d’attesa, da
affrontare riequilibrando le presenze dei
medici obiettori».

Linee guida, il Tar boccia Formigoni: «Solo lo Stato è competente»
La Lombardia aveva provato ad abbassare i termini di intervento alla 22ª settimana: violato l’art.117 della Carta

Il Santo padre mette in rapporto causa-effetto
la legge approvata trent’anni fa con

«la difficoltà a difendere la vita umana»

Turco

La preoccupazione
del Papa non è
giustificata. La 194
ha fortemente ridotto
l’aborto in Italia

Franco

Ha dimezzato
gli aborti, eliminato
quelli clandestini. Si
punti su prevenzione
e contraccezione

Papa Benedetto XVI è inciampato domenica durante la messa in San Pietro Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Una piaga, secondo il Vaticano.
Capace però di evitare in 30 an-
ni oltre 3 milioni 300mila inter-
ruzioni volontarie, di cui oltre
un milione aborti clandestini.
Erano proprio questi ultimi la
piaga che spinse il Parlamento a
dotare il Paese di una legge che
tutellase la decisione sofferta e
drammatica delle donnedi non
portareavanti lagravidanzasen-
za dover rischiare la vita.
È questa la 194. Una legge che
funziona,checontinuaafunzio-
nare nonostante il boom del-
l’obiezionedicoscienza, cheper
i ginecologi ormai ha toccato
punte del 70%. I dati sono con-

cordi:quellidell’Istitutosuperio-
rediSanitàcomequellidell’ulti-
marelazionedelMinisterodella
Salute trasmessa al Parlamento
lo scorso 22 aprile. Gli aborti in
Italia sono in calo costante. Nel
2007 sono scesi del 3% rispetto
al 2006 e del 45,9% rispetto al
1982. I dati relativi al 2007, con
un totale di 127.038 interruzio-
ni volontarie di gravidanza, evi-
denziano dunque un ulteriore
calo del 3% rispetto al dato defi-
nitivo del 2006 (131.018 casi) e
undecrementodel45,9%rispet-
to al 1982, anno in cui si è regi-
strato il più alto ricorso
(234.801 casi). Il calo è più forte

tra le donne italiane (- 3,7% ri-
spetto al 2006 e -61,4% rispetto
al 1982). Nelle cittadine stranie-
re invece si conferma l’incre-
mento del ricorso all’aborto, fa-
cendo segnare un + 4,5% rispet-
to al 2006. Il tasso di abortività
(checorrispondealnumerodel-
le interruzioni digravidanza per
mille donne in età feconda tra
15-49 anni) nel 2007 è stato di
9,1per1.000,conundecremen-
to del 3,1% rispetto al 2006 (9.4
per 1.000) e del 47,1% rispetto
al 1982 (17.2 per 1.000). La rela-
zione ministeriale evidenzia
una costante diminuzione, a
partiredal1983,dei tassidiabor-
tività in tutti i gruppi di età, so-
prattutto in quelli centrali.

Affondo del Papa: «La 194 ha svilito la vita»
Attacco senza precedenti a una legge dello Stato. Ma questa volta nemmeno la destra lo segue

Livia Turco: esiste il problema di creare una
società accogliente della maternità e questo

però non c’entra nulla con la legge 194

IN ITALIA

HANNO DETTO

NAPOLI

Inchiesta
sui Ivg
illegali

STATO E CHIESA

■ di Luigina Venturelli / Milano

Il ministro per
le Pari opportunità
chiede invece
interventi
per la famiglia

NAPOLI Esistono studi medici
privati,aNapoli,doveverrebbe-
ro praticati ogni anno decine di
aborti illegali. È quanto ha de-
nunciato - scriveva ieri il quoti-
diano «Il Mattino» - un gineco-
logo partenopeo ai carabinieri,
provocandol’apertura diun’in-
chiesta della magistratura.
Gli inquirenti, sempre secondo
il quotidiano, avrebbero con-
centrato la loro attenzione su
quattrostruttureprivate, sospet-
tatedi averpraticato interruzio-
nidigravidanzaviolandola leg-
ge 194. Protetto dall’anonima-
to, il medico racconta al quoti-
diano di conoscere almeno cin-
quecolleghichepraticanoabor-
ti clandestini, e di essersi rivolto
ai carabinieri perchè stanco di
una realtà illegale che molti co-
noscono, ma sulla quale «tutti
tacciono facendo finta di nien-
te». Secondo questo ginecolo-
go, ci potrebbero essere anche
collegamenti con persone «po-
tenti» che si sarebbero rivolte ai
centri privati per far abortire
donne di loro conoscenza. In-
tanto,staperconcludersi l’inda-
gine della procura di Napoli su
un caso che fece scalpore: la de-
nuncia di un portantino su un
presuntoabortoillegalechepro-
vocò l’intervento della polizia
nel policlinico universitario su-
bito dopo un’interruzione di
gravidanza. Al momento, l’uni-
co indagato resta solo il portan-
tino, per violazione della pri-
vacy e calunnia.
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